
 

 
 

Con SLOWDOWN, DELTA 2000 a Caravaca de la 

Cruz (Spagna) per progettare politiche di 

turismo sostenibile  

 
 

Dal 19 al 21 novembre, il GAL DELTA 2000 ha partecipato al secondo Workshop Tematico Interregionale 

(ITW2) del progetto SlowDown nella pittoresca cittadina di Caravaca de la Cruz, nella regione spagnola di 

Murcia.  

La delegazione italiana era formata da DELTA 2000, unico partner italiano del progetto  - rappresentata da 

Mauro Conficoni, amministratore  delegato; Angela Nazzaruolo, coordinatrice; Marzia Cavazzini, project 

manager e  Stefano Dall’Aglio, esperto esterno di turismo – e da Federica Diamanti, Direzione Generale 

Conoscenza Ricerca Lavoro - Area Ricerca, Innovazione, Reti Europee in rappresentanza della Regione Emilia-

Romagna, partner associato del progetto.   

 

Il progetto, sostenuto dal  programma Interreg Europe e cofinanziato dall'Unione Europea, ha riunito 

rappresentanti di nove paesi europei (Ungheria, Slovacchia, Italia, Finlandia, Lettonia, Irlanda, Francia, 

Romania e Spagna) per promuovere strategie per il turismo sostenible e slow. Al centro del progetto 

SlowDown c'è infatti l’obiettivo della promozione della collaborazione tra regioni partner per sviluppare 

strategie turistiche sempre più sostenibili e slow, volte a rispettare i territori, le collettività e le tradizioni locali. 

Attraverso la collaborazione, la condivisione delle conoscenze e l'allineamento delle politiche, il progetto 

cerca di migliorare le strategie turistiche regionali, promuovendo al contempo la gestione culturale e 

ambientale. 

 

Nel corso dei tre giorni di meeting, i partecipanti hanno approfondito e scambiato idee e buone pratiche, 

esplorato metodologie innovative per un turismo sostenible e slow, analizzato le tendenze del turismo lento 

in Europa e si sono immersi nel patrimonio culturale e naturale della Murcia.  

 

Le discussioni principali durante il workshop si sono concentrate sulla presentazione e scambio di buone 

prassi, sulle metodologie per influenzare le politiche turistiche locali e regionali e su altre tematiche legate 

alla governance e alla gestione finanziaria del progetto.  

Un elemento particolarmente coinvolgente del workshop è stata la sessione di scambio di conoscenze, in cui 

i rappresentanti delle regioni partner hanno presentato i loro approcci al turismo sostenibile. Questa 

sessione ha anche incorporato turni di speed-dating, fornendo una piattaforma innovativa per i partecipanti 

per scambiare idee e condividere le migliori pratiche in un ambiente interattivo. 

 

Il workshop non si è limitato alle discussioni. I partecipanti hanno esplorato l'impegno della regione per la 

sostenibilità attraverso una serie di visite di studio. Tra queste, la visita alle Fuentes del Marqués, note per i 



suoi paesaggi naturali incontaminati, e le visite al Castello e alla Basilica di Caravaca de la Cruz e al Museo dei 

Caballeros del Vino, che hanno consentito di approfondire il loro significato culturale e storico nella Regione 

della Murcia. Gli study visits hanno coinvolto inoltre una serie di casi studio legati alle buone pratiche di 

sviluppo sostenibile, come quello dell’Hotel Gastronómico "Casa Borrego" di Bullas,  hotel gastronomico che 

fonde l'alta cucina con il relax in un ambiente naturale inimitabile e degli appartamenti bioclimatici presso il 

CEAMA Centre for Agroecology and Environment nella medesima cittadina ha mostrato approcci innovativi 

all'ecoturismo. 

 

Il progetto SlowDown evidenzia il ruolo fondamentale dell'allineamento degli obiettivi di sostenibilità con le 

strategie turistiche per creare un impatto duraturo. Dando priorità al coinvolgimento delle parti interessate, 

all'autenticità culturale e alla responsabilità ambientale, il progetto cerca di posizionare il turismo lento come 

una valida e reale alternativa al turismo di massa. 

 

I risultati dell’incontro interregionale in Spagna hanno riaffermato il potenziale del turismo lento nel guidare 

un cambiamento economico e sociale significativo, preservando al contempo la ricchezza culturale e naturale 

delle regioni europee.  DELTA 2000 da oltre trent’anni opera nel territorio del Delta emiliano-romagnolo con 

l’obiettivo proprio di promuovere un turismo sostenibile e slow valorizzando la molteplicità di risorse esistenti 

nel territorio in chiave di prodotto turistico sostenibile e slow, chiave di volta per uno sviluppo sostenibile del 

territorio” .  

 

Nei prossimi mesi proseguiranno le attività di progetto che prevedono analisi, scambi di buone prassi e di 

personale per scambi interregionali finalizzati ad arricchire le  competenze e le conoscenze dei partner, ma 

anche attraverso momenti partecipativi locali in cui verranno coinvolti i principali stakeholders che operano 

a livello turistico nel Delta del Po.  

 

Ulteriori informazioni  al sito del progetto SLOWDOWN  https://www.interregeurope.eu/slowdown o alla 

pagina del GAL DELTA 2000 dedicata al progetto https://www.deltaduemila.net/chi-siamo/cte/cooperazione-

2021-2027/slowdown/.  
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